
Che cosa è fallito

A. Visalli

È terribilmente vergognoso come i partiti sovversi-
vi non abbiano saputo fare uno sforzo per impedire la
presente guerra. Il proletariato è stato ancora una vol-
ta corbellato dai cattivi pastori. In Germania come in
Francia, in Austria come in Italia, in Inghilterra come
in Russia, in questi paesi nei quali i partiti sovversivi
contano milioni di aderenti, se la loro forza fosse stata
reale e non fittizia, le cose sarebbero andate in maniera
molto diversa. Disgraziatamente nei paesi suddetti s’è
pensato molto ad organizzare, s’è pensato poco a fare delle
coscienze e delle volontà. Ed invero, le organizzazioni non
hanno mai fatto coscienze, hanno irregimentato, hanno
militarizzato, ed allorquando ci siamo illusi di avere
qualche cosa di reale, ci siamo accorti di non aver nulla.
Bastò che i capoccia del sindacalismo francese, tedesco
ed italiano dessero, in buona o mala fede non importa, il
loro consenso alla guerra per vedere il triste spettacolo di



milioni d’uomini che si credevano emancipati, accodarsi
su le orme dei mali pastori ligi al governo per interesse o
per paura, e poi andare a servire quella bandiera, quella
patria, quel re che erano stati il loro ludibrio, il cinquan-
tenario bersaglio della loro propaganda rivoluzionaria. E
tutto ciò senza una protesta virile, efficace.

Avrebbero di certo agito differentemente se non si fos-
sero abituati a pensare con la testa dei sacerdoti, dei duci,
del sinedrio.

La presente guerra ci ha rivelato moltissime cose. Ha
messo il dito sulla cancrena organizzatrice, ha scoperto
che molta propaganda s’è fatta per parere semplicemente
sovversivi, mentre di fatto non lo si è; ha scoperto che si
ha ancora la fregola di contarci, di essere dietro al numero,
e non dietro alle coscienze. Milioni di organizzati che se
semplicemente avessero osato, avrebbero potuto impedire
la presente guerra, sono la prova più lampante del marcio
delle cosiddette organizzazioni sovversive.
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